
“Il Parco per la Città”, al
museo Paolo Orsi il recital
musicale di Manutsa
Venerdì  5  aprile,  alle  19.30,  nuovo  appuntamento  con  la
manifestazione  “Il  Parco  per  la  Città”  organizzata  dalla
direzione del Parco Archeologico di Siracusa, con la direzione
artistica di Lello Analfino. Al museo Paolo Orsi, concerto di
Manutsa,  cantautrice  siciliana  dallo  stile  unico  e
coinvolgente. Al pubblico siracusano regalerà un recital di
brani di musica edita e inedita, tratti dal suo ultimo album
“Parru cu tia – La voce delle Donne”. In questo spettacolo,
Manutsa rivestirà i classici omaggi ad artisti come De Andrè,
Giuni Russo e Balistreri di un sound moderno e contaminato,
tipicamente cantautorale e made in Sicily.
Il  progetto  artistico  di  Manutsa  nasce  dall’esigenza  di
celebrare  la  donna  siciliana  in  tutta  la  sua  libertà,
allontanandola dai pregiudizi e dai giudizi precostituiti che
nel  corso  della  storia  culturale,  economica,  politica  e
sociale  hanno  influenzato  la  percezione  di  questa  figura
iconica. Attraverso la sua musica, Manutsa offre uno sguardo
autentico  e  rispettoso  sulla  ricca  e  complessa  identità
femminile della Sicilia.
L’evento è gratuito ed aperto a tutti gli appassionati di
musica e cultura, e rappresenta un’occasione imperdibile per
immergersi nell’arte e nella bellezza che caratterizzano il
patrimonio storico e culturale della Sicilia.
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“Crisòtemi  –  Hikikomori  ad
Argo”  al  Teatro  Massimo  di
Siracusa
“Crisòtemi  –  Hikikomori  ad  Argo”  al  Teatro  Massimo  di
Siracusa. Su testo scritto da Francesco Randazzo, interpretato
e  diretto  da  Alessandra  Fazzino,  produzione  Nutrimenti
Terrestri in collaborazione con Spazio Franco Palermo, andrà
in scena sabato 6 aprile alle ore 21.
“L’idea di questo spettacolo – scrive Alessandra Fazzino nelle
note di regia – nasce dalla lettura del testo di Francesco
Randazzo in una particolare fase della nostra vita, il periodo
post  Covid  in  coincidenza  con  lo  scoppio  della  guerra  in
Ucraina, periodo che ci/mi ha messo a confronto con un senso
di precarietà, di fragilità, di immensa solitudine interiore,
di  inutilità  e  svilimento  dell’essere  artisti  in  questo
preciso momento storico”.
Personaggio chiave dello spettacolo è Crisòtemi, una delle
figlie di Agamennone e Clitennestra, sorella di Elettra, di
Ifigenìa e di Oreste. Di fatto, un personaggio minore della
saga degli Atridi. Crisòtemi è la scomparsa, la dimenticata.
Sfiorata  dal  racconto  del  mito,  menzionata  di  sfuggita,
praticamente cancellata. La sua colpa? Non essersi schierata
nella faida familiare, aver rifiutato la violenza e la storia
crudele della sua famiglia. L’autore la immagina chiusa nella
sua camera, appartata dal mondo, in una solitaria e perenne
osservazione e fuga dalla realtà e in continuo dialogo con i
suoi fantasmi che la perseguitano e la accompagnano. In quel
luogo solitario, Crisòtemi si racconta toccando il cuore con
la fragilità di chi ha perso tutto ma non la speranza di un
cambiamento.
Lo  spettacolo  si  districa  tra  il  monologo  interiore,
sviluppato in un flusso di coscienza, il teatro fisico e il
teatro di narrazione, dove l’interprete si fa portavoce di
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diversi  personaggi,  rappresentandoli  e  restituendoli  al
pubblico attraverso gli strumenti principali dell’attore: la
voce e il corpo. La drammaturgia di Francesco Randazzo – che è
rarefatta,  essenziale  e  poetica  –  si  conclude  lasciando
intravedere una luce, nella convinzione che proprio i più
deboli,  i  cosiddetti  invisibili,  “gli  eremiti  urbani,  gli
hikikomori  dell’anima”  saranno  i  portatori  di  una  nuova
umanità che cambierà le sorti del mondo. Un inno alla speranza
in cui non sembra di poter più sperare.

“Freme la vita – I sogni di
Goffredo Mameli” di Francesco
Randazzo al Teatro Massimo di
Siracusa
(cs) “Freme la vita- I sogni di Goffredo Mameli” (Graphofeel),
è il titolo dell’ultimo libro di Francesco Randazzo che verrà
presentato dalla giornalista Monica Cartia domani alle 18 al
Teatro  Massimo  di  Siracusa.  All’incontro  interverranno
l’assessore  alla  Cultura  Fabio  Granata,  il  direttore  del
Teatro  Massimo  Orazio  Torrisi  e  la  libraia  Marilia  Di
Giovanni. Ad impreziosire l’incontro il reading dell’attore
Attilio  Ierna  che  si  alternerà  alla  conversazione  con
l’autore. La biografia di Mameli, patriota e scrittore, viene
romanzata senza mettere da parte l’entusiasmo e la gioia di
vivere  che  lo  caratterizzarono.  Figura  di  spicco  del
Risorgimento, ebbe una grande influenza nella cultura del suo
tempo oltre ad essere l’autore del testo dell’inno d’Italia
che fu musicato da Michele Novaro. Francesco Randazzo riporta
alla  luce  attraverso  fonti  storiche  una  figura  che  forse
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ancora non molti conoscono. Vissuto tra genova, Milano e Roma,
fu amico di Giuseppe Garibaldi e Giuseppe Mazzini, amato dalle
donne e venerato dagli amici. L’incontro sarà un modo per
conoscerlo  meglio  e  per  raccontare  un  periodo  storico
importante  che  porto  all’Unità  d’Italia.
Francesco  Randazzo  si  è  laureato  in  Regia  nel  1991
all’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico” di
Roma. Lavora in Italia e all’estero come regista e autore per
importanti  teatri  e  festival.  È  fondatore  della  Compagnia
degli  Ostinati  –  Officina  Teatro,  della  quale  è  stato
direttore  artistico.  Ha  pubblicato  testi  teatrali,  poesie,
racconti  e  due  romanzi;  ha  ottenuto  numerosi  premi  di
drammaturgia e letteratura nazionali e internazionali. Suoi
testi teatrali sono stati tradotti in spagnolo, ceco, francese
e inglese e rappresentati in Canada, Usa, Croazia, Slovenia,
Belgio, Spagna, Francia, Cile. Per Graphofeel ha pubblicato I
duellanti di Algeri (2019) e Il vero amore è una quiete accesa
(2021).

Pronto Soccorso di Siracusa,
la crisi nei numeri: da 22 a
6 medici, ora 13 nuove unità
per ripartire
I  tre  Pronto  Soccorso  degli  ospedali  della  provincia  di
Siracusa soffrono per l’endemica carenza di medici. Nessuno
può  realmente  definirsi  un’isola  felice,  si  può  però
individuare quella malato grave: ed è il reparto di emergenza
dell’ospedale Umberto I di Siracusa. “C’è un’estrema carenza
di  personale  medico.  Dovremmo  essere  22  medici  più  il
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direttore, siamo rimasti titolari in 6+1. Prima del covid
eravamo circa 18 unità. Se non si risolve questo problema, non
ci può essere miglioramento nei servizi di pronto soccorso”.
La  crisi  è  nei  numeri,  rivelati  da  Carlo  Candiano,  già
direttore del delicato reparto e oggi segretario aziendale
Cimo.
Mancano  medici,  mancano  soprattutto  per  l’ospedale  del
capoluogo dove il Pronto Soccorso è il reparto in sofferenza
anche perchè è uno di quelli chiamato al maggiore sforzo.
“L’Asp ha fatto negli anni quanto nelle sue possibilità per
avere maggiore personale. Recentemente, sono stati immessi in
servizio 13 medici. Ma le nuove unità – spiega il dirigente
medico e sindacalista – hanno bisogno di affiancamento, sono
giovani  medici  vanno  formati  bene  e  non  ancora  autonomi.
Parlare di miglioramenti in questa fase è ancora prematuro. Se
resteranno  in  Pronto  Soccorso,  e  magari  arriveranno  anche
altri medici, allora potranno fare la differenza”.
Ma spesso un medico non resta in servizio al Pronto Soccorso
più  di  qualche  anno  e  il  personale  formato  finisce  poi
dirottato  (o  trasferito  a  richiesta)  verso  altri  reparti.
Senza trascurare le sirene della sanità privata. Anche su
questi aspetti bisognerà intervenire.
I segnali di prospettiva non mancano. A giorni il reparto
verrà trasferito in nuovi e più spaziosi locali, permettendo
così  anche  il  ritorno  di  Oncologia  a  Siracusa.  Sono  in
programma altre assunzioni e con le nuove direttive impartite
dal commissario straordinario Alessandro Caltagirone si tenta
di ridurre sovraffollamento e permanenza di pazienti oltre le
24-48 ore in osservazione breve. Prevista l’attivazione di
ulteriori posti letto in Area Medica all’ospedale di Siracusa,
oltre ai 14 posti già resi liberi nelle scorse settimane e poi
la creazione di un’Area di pre-dimissioni al pronto soccorso
dove trasferire entro le 9 del mattino i pazienti in attesa
dei parenti, pronti per tornare a casa.



C’era una volta la Casa del
Pellegrino,  dopo  l’incendio
intimata  la  chiusura  degli
accessi
L’incendio della notte scorsa è solo l’ultimo oltraggio patito
dalla  ex  Casa  del  Pellegrino.  Dopo  il  fallimento  della
gestione  alberghiera  e  il  tentativo  non  fortunato  di
ripartenza, si erano fatte diverse ipotesi per il futuro della
struttura: covid area durante la pandemia, poi un progetto di
social  housing.  Ma  le  porte  dell’edificio  di  proprietà
comunale,  in  concessione  all’ente  Santuario  Madonna  delle
Lacrime, dal 2019 non sono mai più state aperte.
Anche  per  via  di  un  lungo  contenzioso  giudiziario,  dalle
alterne sorti, concluso dal Cga della Regione Siciliana nelle
settimane scorse, con la decisione di restituire la ex Casa
del Pellegrino alla disponibilità del Santuario, bocciando la
mossa del Comune che aveva revocato la concessione.
Solo  che,  nel  frattempo,  i  malintenzionati  avevano  già
visitato  a  più  riprese  gli  interni.  Prima  hanno  razziato
qualunque cosa potesse avere un qualche valore, compresi i
cavi elettrici in rame; poi è stata la volta del vandalismo
senza  senso.  Oggi  quell’edificio  abbandonato  e  senza
“funzione” è una sorta di ricovero clandestino per senza fissa
dimora. Forse dalla disattenzione di uno di loro (candela,
accendino?)  è  partito  il  rogo  della  notte  scorsa.  Danni
contenuti, il grosso era già stato consumato.
I Vigili del Fuoco hanno intimato la chiusura di tutti gli
accessi, per ragioni di sicurezza. In parole povere, significa
che porte e finestre del piano terra vanno tutte murate, rese
inaccessibili.  E  già  si  intravede  il  vecchio  scontro  che
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riaffiora:  chi  dovrà  occuparsene?  Il  Comune  proprietario
dell’edificio o l’ente Santuario Madonna delle Lacrime che lo
detiene in concessione?

Anche a Siracusa la Giornata
mondiale della consapevolezza
sull’Autismo: “Noi ci Siamo”
Una manifestazione dal titolo “Noi ci siamo” organizzata dalla
Neuropsichiatria  infantile  dell’Asp  di  Siracusa  in
collaborazione con il Comune di Siracusa, i cui protagonisti
saranno  gli  alunni  degli  Istituti  comprensivi  di  I  grado
assieme agli insegnanti e alle associazioni dei familiari e
sportive  di  categoria  che  operano  sul  territorio.
L’iniziativa,  in  occasione  della  Giornata  mondiale  della
consapevolezza  sull’Autismo,  si  terrà  venerdì  5  aprile  a
partire dalle ore 9, nel piazzale del presidio ospedaliero A.
Rizza”, in viale Epipoli a Siracusa.
“E’  una  giornata  importante  –  sottolinea  il  commissario
straordinario dell’Asp di Siracusa Alessandro Caltagirone –
che richiama l’attenzione di tutti sui diritti delle persone
con spettro autistico per promuovere la consapevolezza del
rispetto  della  persona,  della  necessità  di  realizzare
un’integrazione  rispettosa  delle  peculiarità  di  ognuno  e
migliorare  la  qualità  della  loro  vita  e  delle  loro
famiglie.Nell’ ultimo decennio si è assistito ad un aumento
esponenziale  di  casi,  i  dati  riportati  a  livello
internazionale coincidono con quelli della nostra provincia,
con circa 150 nuove diagnosi ogni anno.Il Centro di diagnosi
dei  Disturbi  dello  spettro  Autistico,  all’  interno  della
Neuropsichiatria  Infantile,  svolge  attività  di  diagnosi
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precoce e trattamento intensivo secondo protocolli validati e
riconosciuti a livello internazionale”. Dal 2010 ad oggi il
Centro segue circa 700 minori.
La giornata si aprirà con una esibizione del coro del XIV
Istituto  comprensivo  diretto  da  Mariuccia  Cirinnà,  la
presentazione  da  parte  del  direttore  f.f.  della
Neuropsichiatria  Infantile  Massimo  Gramillano  e  il  saluto
istituzionale  del  commissario  straordinario  dell’Asp  di
Siracusa  Alessandro  Caltagirone,  del  sindaco  di  Siracusa
Francesco Italia e del garante regionale per la persona con
disabilità Carmela Tata responsabile del Centro Diurno per
l’Autismo  di  Noto.  Interverranno,  inoltre,  Rosario  Pavone
direttore f.f. del Dipartimento Salute Mentale e Rio Bianchini
coordinatore  del  Centro  diagnosi  e  Trattamento  intensivo
precoce dell’Azienda.
La  manifestazione  vedrà  la  realizzazione  di  laboratori
artistici e di performance a cura dell’Istituto Gagini e degli
Istituti  comprensivi  partecipanti,  l’adesione  delle
associazioni Co.Pro.Dis, ANGSA, Siracusa Città Educativa, 20
novembre, Padre Pio, Insuperabili, AIPD. Saranno organizzati
percorsi  di  motricità  inclusivi  e  integrati,  con  la
collaborazione del Comitato regionale Sicilia Rugby e delle
società  sportive  di  categoria  che  operano  nel  territorio,
Terapia Multisistemica in acqua, Archimede, Syrako Rugby e
Ragnorok, momenti di canto e di recitazione con l’animazione
delle Associazioni Carovana Clown e Superheroes.

Stati generali del cinema, il
via dal 12 aprile al Castello
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Maniace di Siracusa
Giovedì 4 aprile alle ore 12, nella sala “Caduti di Nassirya”
di Palazzo Madama, sede del Senato della Repubblica, si terrà
la conferenza stampa di presentazionen degli “Stati Generali
del Cinema”, promossi dalla Regione Siciliana-Assessorato del
Turismo, Sport e Spettacolo in collaborazione con il ministero
del Turismo ed ENIT, che si terranno nel Castello Maniace di
Siracusa, sull’isola di Ortigia, dal 12 al 14 aprile 2024.
La  manifestazione  tratterà  di  tax  credit,  cineturismo  e
internazionalizzazione,  per  avviare  e  alimentare  un
osservatorio  su  dinamiche  e  prospettive  del  sistema
audiovisivo. Tre giorni di dibattiti, talk e tavole rotonde,
con oltre 200 autorevoli rappresentanti di tutto il settore
del cinema italiano che si daranno appuntamento in Sicilia,
l’Isola che è da sempre un set a cielo aperto.

“Il tuo futuro che impresa”
2024:  vince  “Genesis”  della
3D del Liceo Corbino
Questa mattina, nell’auditorium del Liceo Einaudi di Siracusa,
si  è  svolta  la  finale  della  seconda  edizione  de  “Il  tuo
futuro,  che  impresa”,  a  cura  dei  Giovani  Imprenditori  di
Confindustria Siracusa, in partnership con Junior Achievement
Italia.
L’evento, presentato dal Presidente dei G.I. Sean Neri, ha
visto competere gli studenti con proposte di impresa delle
terze e quarte classi degli Istituti Corbino, Fermi, Gargallo
di  Siracusa,  Majorana  di  Avola  e  Megara  di  Augusta.  Gli
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studenti  sono  stati  guidati  dai  giovani  imprenditori  Sean
Neri, Rosario Campisi, Flavia Coppola, Lelia Crispino, Lucia
De  Sanctis,  Elena  Fazio,  Edoardo  La  Ferla,  Peter  Neri,
Francesca  Riili,  Ludovico  Scollo,  Giuseppe  Spada  e  Silvia
Sessa.
La Giuria, composta da Dario Faraone, Coordinatore di Junior
Achievement Italia, Linda Gerardi VP di Confindustria Siracusa
con  delega  all’Education,  e  Giuseppe  Giardina  Papa,  Past
President dei G.I., ha decretato vincitore “Genesis”, della
classe 3D del Liceo Corbino, progetto e-commerce incentrato
sulla manifattura tessile sostenibile e la creazione di un
brand streetwear Made in Italy.
Premiata anche la proposta d’impresa “Waxi” della classe 4C
del Liceo Gargallo con una nota di merito, un’app di trasporto
automobilistico privato che punta all’utenza femminile.
Entrambi  i  progetti  parteciperanno  alla  competizione
regionale.
“Il Tuo Futuro, che Impresa è più di una competizione” – ha
dichiarato Sean Neri – i ragazzi ci hanno dimostrato grande
capacità e attenzione ai bisogni della società in continua
evoluzione;  in  tutti  i  progetti  presentati  ho  colto  uno
sguardo attento al futuro”.

Prevenzione incendi a Priolo,
gli  interventi  dovranno
essere effettuati entro il 14
maggio
Con  l’arrivo  della  stagione  estiva,  il  sindaco  di  Priolo
Gargallp, Pippo Gianni, ha firmato un’ordinanza che impone la
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pulizia  da  sterpaglie  e  cespugli,  taglio  di  siepi  vive,
vegetazione e rami che si protendono sui cigli delle strade e
rimozione di rifiuti.
“Tali  condizioni  –  dichiara  il  sindaco  Gianni  –  dovranno
essere mantenute per tutto il periodo estivo, visto il grave
pericolo  per  l’incolumità  delle  persone,  dei  beni  e  del
patrimonio ambientale. L’abbandono e la trascuratezza da parte
dei proprietari di alcuni appezzamenti, sia all’interno che
all’esterno  della  città  –  continua  il  primo  cittadino  –
comportano  il  proliferare  di  vegetazione,  spesso  causa  di
incendi e la diffusione di insetti”.
L’ordinanza  è  rivolta  a  proprietari  o  conduttori  di  aree
agricole non coltivate, aree verdi urbane incolte, villette e
amministratori  di  stabili  con  annesse  aree  a  verde,
responsabili di cantieri edili e stradali, responsabili di
strutture  turistiche,  artigianali,  commerciali,  con  annesse
aree  di  pertinenza,  gestori  di  stabilimenti  industriali  e
responsabili  di  aree  protette.  Tutti  dovranno  effettuare
interventi di pulizia a propria cura e spese.
Nel periodo compreso tra il 15 maggio e il 31 ottobre 2024 è
vietato in tali aree bruciare erba e accendere fuochi di ogni
genere per pulire i terreni, usare apparecchi a fiamma libera
o elettrici, fumare in prossimità di boschi, terreni, lungo
tutte le strade, le sedi autostradali e ferroviarie.
Previsti controlli per far rispettare l’ordinanza; denuncia
all’Autorità Giudiziaria e sanzione per i trasgressori.

Il  nuovo  dirigente  della
Divisione  Polizia
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Amministrativa della Questura
di  Siracusa  è  Francesco
Giordano
Il primo dirigente della Polizia di Stato dott. Francesco
Giordano dirigerà la divisione di Polizia Amministrativa e
sociale della Questura di Siracusa.
Questa mattina il Questore della provincia di Siracusa Roberto
Pellicone e tutti i funzionari della Questura hanno dato il
benvenuto  al  nuovo  dirigente  della  Divisione  Polizia
Amministrativa, Dr. Francesco Giordano che succederà al dott.
Filippo  Calì  che  andrà  a  Dirigere  l’XI  Reparto  Mobile  di
Palermo.
Il Dr. Giordano entra a far parte della Polizia di Stato come
agente ausiliario nel 1997 e presta servizio presso i Reparti
Mobile di Napoli e Bari sino al 2002. Dal dicembre 2003 al
settembre 2004 frequenta il 94° Corso di Formazione al termine
del quale entra nel ruolo dei Commissari. Il primo incarico da
Commissario Capo lo vede Vice Dirigente e responsabile della
Sezione Investigativa del Commissariato di Siderno (RC). Nel
2009 assume la dirigenza del Commissariato di Polistena (RC).
Nel  2010  viene  trasferito  presso  la  Questura  di  Reggio
Calabria dove è responsabile della Sezione Narcotici della
Squadra Mobile; nel 2011 passa alla Sezione Reati contro il
patrimonio e continua a sovrintendere la Narcotici. Nel 2016
arriva il trasferimento alla Direzione Centrale Anticrimine –
Servizio Centrale Operativo (S.C.O.) dove è responsabile del
gruppo interprovinciale per il contrasto alla criminalità di
tipo  mafioso,  con  particolare  riferimento  alla
disarticolazione della rete dei fiancheggiatori e alla cattura
del capomafia Matteo Messina Denaro.
Dal  maggio  del  2023  ha  diretto  la  Squadra  Mobile  della
Questura di Messina.
Promosso  Primo  Dirigente,  da  oggi  ha  assunto  il  nuovo  e

https://www.siracusaoggi.it/il-nuovo-dirigente-della-divisione-polizia-amministrativa-della-questura-di-siracusa-e-francesco-giordano/
https://www.siracusaoggi.it/il-nuovo-dirigente-della-divisione-polizia-amministrativa-della-questura-di-siracusa-e-francesco-giordano/
https://www.siracusaoggi.it/il-nuovo-dirigente-della-divisione-polizia-amministrativa-della-questura-di-siracusa-e-francesco-giordano/


prestigioso incarico presso la Questura di Siracusa.


